
Scuola, "troppi rischi":
telefonini vietati in classe
Il Ministero conferma
il divieto d'utilizzo
E Brescia s'interroga
su regole e possibili
danni dei dispositivi
? Il digitale "sta decerebrando

le nuove generazioni". Così il
Ministero ha confermato il di­
vieto d'uso dei cellulari in clas­
se. I presidi s'interrogano. Gli
studenti: "Noi schiavi dei telefo­
nini? Non è vero".APAGINA8E9

Mondodigitale,regoleeopinioni

Cellulare vietato
in classe: "Decerebra
le nuove generazioni"
Brescia s'interroga
Il Ministero conferma lo stop
e diffonde una relazione
sui rischi che apre
la discussione tra i presidi
BarbaraBertocchi

? Danni fisici come miopia,

obesità e ipertensione. Danni
psicologici come dipendenza,
alienazione, aggressività, in­
sonnia e diminuzione dell'em­
patia. Ma soprattutto perdita

di concentrazione, memoria,
spirito critico e capacità dialet­
tica. Ciò che l'abuso di smar­
tphone e videogiochi produce
sui più giovani non è "niente
di diverso dalla cocaina": il di­

gitale "sta decerebrando le
nuovegenerazioni"; il telefoni­
co riduce la neuroplasticità
del cervello, ossia lo porta ad
atrofizzarsi. Il quadro è "ogget­
tivamente allarmante". Usa

parole forti la relazione finale
dell'indagine conoscitiva del­
la VII commissione del Senato
"sull'impatto del digitale sugli
studenti" che il ministro
dell'Istruzione Giuseppe Val­
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ditara allega alla circolare in
cui conferma il divieto di utiliz­
zare il cellulare durante le le­
zioni, trattandosi di "un ele­
mento di distrazione propria e
altrui e di una mancanza di ri­
spetto verso i docenti".
Preoccupazione. "La relazione
­ osserva Laura Lazzari, diri­
gente dell'Abba Ballini ­ sem­
bra imputare ai cellulari tutti i
deficit negli apprendimenti
che stiamo riscontrando: una
prospettiva inquietante che
obbligherà i collegi docenti a
interrogarsi". Una riflessione
è fondamentale anche per la
collega Margheta Antonucci,
preside del liceo artistico Fop­
pa e dell'Istituto Piamarta:
"Noi a scuola chiediamo già di
riporre in apposite cassettiere
i cellulari all'inizio delle lezio­
ni e, dal Covid in poi, non li fac­
ciamo utilizzare neanche du­
rante le ricreazioni. Inizial­
mente c'è stato qualche malu­
more, ma ora sono tutti con­
tenti, genitori compresi: i tele­
fonini rappresentavano un ali­
bi per non socializzare". La di­
rigente ammette l'esistenza di
un problema di dipendenza e
invita anche le famiglie a vigi­
liare sulle modalità di studio
dei ragazzi: "Se vengono conti­
nuamente interrotti dai social
c'è qualcosa che non va".
Al passo coi tempi. La circola­
re, nel merito, non contiene
novità. Ma il fatto che sia stata

pubblicata è indice della ne­
cessità di ribadire il divieto.
Un divieto non accompagna­
to da sanzioni, bensì da un in­
coraggiamento a riflettere e a
inserire "se necessario, più
stringenti integrazioni dei re­
golamenti e dei patti di corre­
sponsabilità educativa, per im­
pedire neifatti l'utilizzo impro­
prio di questi dispositivi". Fer­
ma restando, però, la possibili­
tà di ricorrere ai cellulari, su au­
torizzazione del docente, con
"finalità didattiche, inclusive
e formative". "La circolare pre­
cedente era datata 2007, a
quei tempi c'erano i cellulari,
oggi abbiamo a che fare con
smartphone pieni di funzioni:
è chiaro che era necessario tor­
nare sull'argomento", com­
menta Giuseppe Bonelli, diri­
gente dell'Ufficio scolastico
territoriale di Brescia: "Servo­
no regole d'istituto uniformi e
condivise. Io, sul tema, aggior­
nerei anche i patti di corre­
sponsabilità con le famiglie".

Sottochiaveono. Nel Brescia­
no ci sono scuole superiori
che chiedono agli alunni di ri­
porre i cellulari in scatole o ar­
madietti all'inizio della giorna­
ta o della lezione (sono tre su
dieci: Guido Carli, Canossa
Campus, Calini, Falcone, Gol­
gi, Beretta, Einaudi... ) e scuole
in cui viene semplicemente
chiesto loro di non usarli in
classe, pena, in alcuni casi,

sanzioni che possono arrivare
alla sospensione. Il Luzzago è
tra quelle che partono dal prin­
cipio secondo il quale i social
non siano da evitare, ma da co­
noscere: l'Istituto promuove
un uso consapevole di smar­
tphone e app e, alla luce della
circolare, dopo la pausa natali­
zia affronterà il tema nel colle­
gio docenti. Anche allo Sraffa
"cerchiamo di educare i ragaz­
zi all'uso consapevole di que­
sti strumenti ­ spiega il preside
Emanuele D'Adamo ­: in clas­
se sono una distrazione, ma
possono essere utilizzati per ri­
cerche o attività che si avvalgo­
no della piattaforma Kahoot!".
"Integrare nella didattica

quello che a tutti gli effetti è
uno strumento tecnologico
sempre nelle mani dei nostri
ragazzi non è sufficiente ­ ag­
giunge Francesco Uberti, do­
cente del Cossali ­. Deve anda­
re di pari passo con l'indicazio­
ne chiara dei suoi limiti e dei
suoi rischi: fa parte del nostro
ruolo di educatori". "Ben ven­
ga una circolare sul tema ­ con­
clude Giacomo Bersini, presi­
de del Dandolo ­, tuttavia re­
sta una zona grigia: si possono
obbligare gli alunni a conse­
gnare i cellulari che sono una
proprietà privata? Se si rompo­
no mentre sono in custodia
chi risponde del danno? Se in­
vece venissero rubati? In que­
sto caso c'è l'aggravantedei da­
ti personali contenuti". //

LACIRCOLARE

Comenel2007.
Lacircolare,firmatadalministro
dell'IstruzioneGiuseppe
Valditara,confermaildivietodi
utilizzareilcellularedurantele
lezioni,trattandosidi"un
elementodidistrazionepropriae
altrui­leggiamo­ediuna
mancanzadirispettoversoi
docenti,comegiàstabilitodallo
statutodellestudentesseedegli
studentidel1998edallacircolare
ministerialen.30del2007".

Effettidannosi.
"Unarecenteindagine
conoscitivadellaVII
commissionedelSenatoha
evidenziatoglieffettidannosi
chel'usosenzacriteriodei
dispositivielettronicipuòavere
suconcentrazione,memoria,
spiritocriticodeiragazzi­fa
sapereilministro­.Lascuola
deveessereilluogodoveitalenti
elacreativitàdeigiovanisi
esaltano,nonvengono
mortificaticonunabuso
reiteratodeitelefonini".

Nessunasanzione.
Lacircolarenonintroduce
sanzioni.Invitalescuolea
recepirelaquestioniin
regolamentiepattidi
corresponsabilitàeducativa.E
precisachel'usoèconsentito
perfinalitàdidattiche.
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Disconnessi. Al Cfp Lonati i cellulari vanno riposti negli armadietti

Sottochiave. L'armadietto del liceo artistico Foppa e dell'Istituto Piamarta
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